
Dalla Segreteria Nazionale  

 Servizio di Sicurezza e Soccorso in montagna -  

stagione invernale 2017/2018 

Esito incontro 

 

 In data 10 ottobre u.s. si è svolto presso il Dipartimento di P.S. l’incontro per di-

scutere la bozza d’impiego del personale da inviare nel servizio di “Sicurezza e Soc-

corso” in montagna per la stagione ormai imminente. La delegazione da parte pubblica 

era composta dal Prefetto DISPENZA – Direttore per gli Affari Generali – dalla Dr.ssa 

TERRIBILE – Direttore del servizio Sovrintendenti, Assistenti ed Agenti – V. Pref. 

DE Bartolomeis – Direttore dell’Ufficio per le Relazioni sindacali – con le rispettive 

delegazioni. 
  
 La delegazione S.I.A.P., nel ribadire fermamente le proprie convinzioni esposte 

nella precedente riunione, ha inteso ribadire il concetto di rispetto della graduatoria di 

merito di tutti coloro che presenteranno domanda per il servizio specifico, senza pre-

clusione alcuna in base ai Reparti di appartenenza dei vari richiedenti, ed in particolare 

per tutti coloro che provengono dalla Polizia Stradale.  
 

 Si è chiesto inoltre che fosse rispettata la condizione per cui nelle Stazioni sciisti-

che invernali che vedono l’impiego di quattro o più poliziotti vi sia l’assegnazione di 

un sottufficiale di Polizia. E’ stato inoltre affrontato l’argomento della rotazione del 

personale da impiegare per la stagione invernale chiedendo specificamente all’Ammi-

nistrazione di garantire la massima trasparenza dell’utilizzo del predetto sistema, sen-

sibilizzando il C.A.A. della Polizia di Stato di Moena (TN) quale garante della corretta 

applicazione.  
  

 E’ stata quindi fornita alle O.S. presenti una nuova bozza di circolare (allegata) 

che ha dato delle indicazioni ben precise rispetto alle richieste ribadite dal SIAP; sono 

state di fatto accolte favorevolmente tutte le segnalazioni fatte dalla nostra O.S. preve-

dendo altresì un significativo aumento dell’aliquota di personale da impiegare per la 

prossima stagione invernale, con un incremento di altre 7 unità passando così da 186 

unità a 193 unità. E’ stata eliminata la voce discriminante in materia di impiego di a-

genti provenienti dalla specialità. 
 

 E’ stato infine comunicato che, a breve,verrà fissato un nuovo incontro durante il 

quale saranno valutate le criticità e le diverse questioni relative al precedente Decreto 

d’istituzione del servizio piste.  
 

 Come di consueto non mancheremo di informare sui successivi sviluppi.  

  

 Roma, 11 Ottobre 2017 



 








